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È WOLE SOYINKA IL VINCITORE DEL PREMIO 

INTERNAZIONALE "DIALOGHI SULL'UOMO" 
 
 
PISTOIA\ aise\ - WoleSoyinka vince la 
seconda edizione del Premio Internazionale 
“Dialoghi sull'uomo” conferito a una figura 
del mondo culturale che con il proprio 
pensiero e lavoro abbia testimoniato la 
centralità del dialogo per lo sviluppo delle 
relazioni umane e contribuito a migliorare il 
dialogo e lo scambio interculturale, in Italia e 
nel mondo. 
“Giunti al secondo anno del Premio 
Internazionale Dialoghi sull'uomo, siamo 
onorati di assegnare il premio a 
WoleSoyinka” afferma Luca Iozzelli, 
presidente della Fondazione Caript 
“riconosciuto come uno dei più grandi 
intellettuali e autori del continente africano. 
E ci rende ancora più orgogliosi perché con 
la sua opera Soyinka ha negli anni 
incentivato il confronto e lo scambio 
interculturale, valori che da sempre sono 
alla base delle riflessioni del nostro festival”. 
Sabato 26 maggio alle 21.15 a Pistoa si terrà la cerimonia di consegna: in questa occasione si terrà anche 
“La lezione dell'Africa: Il dialogo necessario” con Marco Aime e la presentazione del libro edito da Jaca book 
“L'uomo è morto? Liberarsi dal razzismo”.  
WoleSoyinka (Abeokuta, Nigeria 1934), attivista e scrittore educato in patria e in Inghilterra, imprigionato in 
Nigeria negli anni '60 a causa del suo impegno politico e civile, ha ricevuto il premio Nobel per la letteratura 
nel 1986. Oggi riconosciuto come uno dei massimi autori africani della contemporaneità, ha scritto romanzi, 
testi teatrali e poesie, a cui affianca un'importante produzione saggistica. Tra gli anni '60 e '90 Jaca Book ha 
pubblicato per la prima volta in italiano gran parte della sua produzione teatrale e narrativa. 
Nella collana Calabuig ha ripubblicato i romanzi L'uomo è morto, Gli interpreti e Stagione di anomia e l'opera 
teatrale La strada (aise)  
 

 
 


